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1. II Giornata della libera professione
Aggregazione professionale, digitalizzazione e rapporto con la Pubblica
Amministrazione

La storia del tavolo

La Commissione per i rapporti con i Consigli Nazionali e i Sindacati di categoria ha una 
lunga storia. La sua nascita risale al 2010 quando, per volontà di Inarcassa, vide la luce
una commissione interna a cui partecipavano sia i rappresentanti dei Consigli Nazionali 
che quelli dei sindacati di categoria. 
La volontà era quella di riunire attorno ad un tavolo tutti i soggetti che, a diverso titolo,
fossero rappresentativi del mondo libero professionale, in modo da trovare un
momento in cui le tematiche inerenti alla Libera professione potessero essere affrontate e 
discusse, contemplando i diversi punti di vista.
Il percorso della Commissione non è sempre stato semplice, nel corso degli anni. Su 
alcune tematiche particolari le diverse visioni, espressioni di posizioni non sempre 
conciliabili, hanno animato la discussione, in modo anche molto accalorato. Mai però è 
venuto meno lo spirito di confronto, la volontà di discutere dei problemi della Libera 
Professione e di trovare assieme, ove possibile, posizioni comuni.
Proprio alla luce delle esperienze passate dal 2020 si è deciso, unanimemente, di 
impostare i lavori della Commissione in maniera che, pur nella differenze delle singole  
posizioni ed all’interno di un dibattito in cui ciascuna voce aveva diritto di rappresentare 
anche opinioni contrapposte, l’obiettivo fosse sempre quello di trovare gli elementi comuni, 
definire una posizione condivisa da tutti i partecipanti, nell’obiettivo condiviso di difendere 
la libera professione e ribadire la centralità, nella realtà economica e sociale italiana, dei 
liberi professionisti.
Questa linea d’azione ha permesso al Tavolo di portare avanti battaglie importanti, con il 
pieno sostegno di tutti i diversi partecipanti; nei diversi temi che sono stati affrontati, con 
grande senso di responsabilità, anche a fronte di mediazioni sulle proprie posizioni, si è 
sempre riusciti a trovare l’unitarietà ed una posizione comune. 
A testimonianza del lavoro svolto: i numerosi comunicati congiunti e l’importante giornata 
odierna, la seconda edizione di un evento pensato, voluto ed organizzato in modo 
condiviso da tutti i partecipanti al Tavolo. 

2. Il focus dell’edizione 2026

La II Giornata della Libera Professione si colloca in una fase di particolare
trasformazione per i professionisti tecnici italiani: evoluzioni normative e contrattuali, 
transizione digitale (BIM, IA, piattaforme), un mercato meno espansivo rispetto al triennio 
2021–2023 e una crescente complessità amministrativa ridisegnano il quadro di 
riferimento. 

1



Gli assi strategici che emergono come prioritari e strettamente interconnessi sono i 
seguenti:
1. Aggregazioni professionali e STP, motore di competitività, crescita e qualità.
2. Rapporto strutturato con la PA, passare dalla consultazione episodica alla

corresponsabilità dei processi; superare l’attuale frammentazione e costruire un
ecosistema unico e interoperabile.

PANEL 1 - Aggregazione professionale e STP

L’attuale scenario mostra una categoria frammentata, con la convivenza di diverse forme 
di lavoro: autonomo, dipendente, spesso precario, e aggregative, in crescita.
Il quadro normativo passato vede misure volte a contenere forme irregolari di lavoro 
autonomo, in particolare legato alla figura dei collaboratori. A favore di una maggiore 
trasparenza vi è stata anche l’introduzione di specifici riferimenti sul tema, nei codici 
deontologici emanati dai Consigli Nazionali degli Ordini e, nel caso degli Architetti PPC, 
anche di un obbligo di stipulare un contratto tra colleghi a tutela delle Parti. Il regime 
forfettario è un altro punto aperto, in quanto pur agevolando da un punto di vista fiscale i 
professionisti in forma singola con redditi entro gli 85.000 euro, crea discrasie sul mercato 
delle libere professioni e disincentiva le aggregazioni, che rivelano un potenziale ancora 
inespresso, tra incertezze fiscali, rigidità gestionali, difficoltà nelle trasformazioni societarie 
e asimmetrie tra fiscalità e previdenza. Recentemente, grazie alle nuove norme fiscali pro-
aggregazioni, le operazioni di aggregazione vengono considerate fiscalmente neutrali, 
comprese quelle ai fini IVA. Tra le richieste poste all’attenzione della parte politica vi è 
anche la proposta di introdurre un incentivo fiscale aggiuntivo a favore delle STP derivanti 
da processi di aggregazione, attraverso una riduzione dell’IRES applicata al maggiore 
reddito realizzato. Sostenendo un regime pro-crescita si favorirà una fiscalità orientata alla 
crescita, eliminando, a tendere, gli ostacoli alle forme di aggregazione. 

PANEL 2 - Professionisti e PA

Professionisti e PA sono parte di una stessa filiera, tuttavia, per diversi fattori, il loro 
rapporto è ancora da armonizzare. Per tale ragione si propone di istituire una 
corresponsabilità normativa e tavoli di lavoro permanenti con Ministeri, ANCI e 
Dipartimenti competenti allo scopo di rendere il dialogo tra i diversi attori continuativo e 
proficuo e in grado, dunque, di intervenire in modo sinergico, tenendo in considerazione le 
reciproche esigenze di PA e Professionisti. L’attuale ecosistema digitale adottato dalla PA, 
a causa della presenza di servizi autonomi e non standardizzati, ha causato la 
proliferazione di piattaforme non interoperabili, con accessi e interfacce sempre differenti, 
aumentando così il rischio di errori procedurali per professionisti e cittadini e spesso 
contribuendo ad allungare i tempi autorizzativi. È pertanto necessario evolvere verso una 
semplificazione digitale reale per favorire accesso e centralizzazione e garantire, al tempo 
stesso, un medesimo trattamento basato su un’univoca interpretazione normativa nei 
diversi territori. A questo scopo il Digital Building Permit potrà essere di ispirazione per 
l’attuale modello italiano, in modo da creare un ecosistema univoco e condiviso, far 
dialogare i dati normativi con modelli BIM, segnalare incongruenze e di conseguenza 
velocizzare i processi in modo consapevole.
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Considerazioni

La Giornata della Libera Professione 2026 pone al centro una riflessione organica su
alcuni nodi strutturali che richiedono di essere affrontati in modo integrato e sinergico. La 
crescita delle professioni tecniche passa infatti attraverso la capacità di costruire 
aggregazioni solide e competitive, sostenute da un sistema fiscale e normativo 
coerente; allo stesso tempo, è necessario sviluppare un rapporto stabile e 
corresponsabile tra professionisti e Pubblica Amministrazione, fondato su processi
condivisi e su un dialogo strutturato e continuativo. A questo si affianca la sfida decisiva
della digitalizzazione, che potrà generare vera semplificazione solo se orientata
all’interoperabilità, alla standardizzazione e all’esperienza dell’utente.
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INARCASSA E FONDAZIONE INARCASSA, LIBERA PROFESSIONE: UN CONVEGNO 
PER DISCUTERE CON ISTITUZIONI E RAPPRESENTANTI DELLA PROFESSIONI, IL 

VALORE DELLE SOCIETA’ TRA  PROFESSIONISTI, IN CRESCITA NEI GIOVANI 
UNDER 40 E NEL NORD ITALIA 

Nella giornata dedicata alla libera professione del 10 marzo, Inarcassa e Fondazione Inarcassa 
illustrano i dati analizzati e anonimizzati sul valore delle aggregazioni tra professionisti con un 
convegno che vedrà il contributo delle istituzioni e dei rappresentanti del governo, dei centri di 
ricerca, delle sigle sindacali aderenti di architetti e ingegneri  

Centro Congressi – Roma Eventi ‘Fontana di Trevi’ 
piazza della Pilotta 4, Roma 

10 marzo 2026 - ore 15.30 – 18.30, previa registrazione  
Convegno valido ai fini della formazione professionale continua per n. 3 C.F.P.  

Roma 9 marzo – Attorno a due elementi chiave si gioca, almeno in parte, il futuro della libera 
professione per architetti e ingegneri, come emerge dagli studi di Inarcassa e Fondazione 
Inarcassa: l’impatto sul reddito individuale derivante dalle aggregazioni tra professionisti e la 
fascia di età maggiormente coinvolta, gli under 40. Questa è la fotografia che verrà illustrata 
domani, 10 marzo, nel corso del convegno sulla Giornata della Libera Professione, presso il 
Centro Congressi – Roma Eventi ‘Fontana di Trevi’, in piazza della Pilotta 4 a Roma. I lavori si 
svolgeranno dalle 15.30 alle 18.30 e si suddivideranno in due panel: il primo con un focus su 
‘aggregazione professionale tra Italia e Europa: compensi e fiscalità nella libera professione’, 
il secondo sui temi ‘Sinergie tra Pubblica Amministrazione e Liberi Professionisti: come 
migliorare servizi, competenze e collaborazioni’. 

La trasformazione che vive la libera professione è il cuore del convegno e verrà affrontato alla 
luce dei grandi cambiamenti che il settore sta attraversando, a partire dagli aspetti fiscali 
incentivanti, richiesti dai professionisti in aggregazione nelle società tra professionisti (STP), 
per una migliore efficienza e competitività anche a livello internazionale; dal ruolo 
dell’Intelligenza artificiale e al rapporto con la pubblica amministrazione.  

A dare la chiave per iniziare a comprendere analisi e istanze che saranno discusse durante il 
convegno sulla Giornata alla Libera Professione, le parole di  Massimo Garbari, Presidente di 
Inarcassa: “Supportare la crescita delle STP significa tutelare la qualità del servizio tecnico e 
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la sostenibilità previdenziale dei professionisti. Le STP possono essere un vettore per 
formazione, continuità e innovazione: la politica deve rimuovere gli ostacoli che ne limitano la 
diffusione e promuovere strumenti che rendano l’aggregazione attrattiva, soprattutto per i 
giovani".  

Ad aggiungere elementi, sono le parole del presidente Fondazione Inarcassa, Andrea De Maio: “il 
modello singolo di esercizio della professione non garantisce più continuità, redditività e 
sufficiente attrattività per i giovani. Nonostante sia presidio di etica e deontologia, la libera 
professione non regge il confronto con grandi società multidisciplinari, spesso estere. Per 
salvaguardare la presenza capillare dei professionisti nei territori, al servizio della collettività e 
delle imprese, serve investire sulle aggregazioni professionali multidisciplinari in STP per garantire 
futuro e qualità del servizio”.  

             
           

              
             
            
             
        

                
           

        

               
           

           
            
            

           
           

          
          

          

A moderare i lavori del convegno - i due panel e il dibattito finale - il giornalista Andrea Picardi.  

La Giornata della Libera Professione è alla sua seconda edizione quest’anno, sarà introdotta 
dal Presidente di Inarcassa Massimo Garbari, partecipano come co-organizzatori e nella 
discussione dei temi del convegno: il Presidente di Fondazione Inarcassa Andrea De Maio, il 
Presidente CNAPPC - Massimo Crusi; Il Presidente CNI - Domenico Angelo Perrini; il 
Presidente Federarchitetti - Nazareno Iarrusso; il Presidente Inarsind - Carmelo Russo; il 
Presidente ASSO Ingegneri e Architetti - Alberto Molinari; il Presidente ALA - Bruno 
Gabbiani; la Presidente AIDIA - Anna Vella.

                
           

              
             

          
            

            
          

            
          
          

         
         

Tra i saluti istituzionali si segnala il contributo del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali 
Marina E. Calderone, il contributo del Vicepresidente della Commissione Europea Raffaele 
Fitto; la partecipazione di Giuseppe Busia, Presidente ANAC. 
Nel corso dei due panel, interverranno Fedele De Novellis, REF Ricerche; Jorge Marcal Lica, 
VP Nacional Ordem dos Engenheiros – Lisboa; Presidente A.S.Tr.O. Associazione Strutture 
Ordini Professionali, Otello Emanuele; l’On. Marta Schifone, Commissione Lavoro Pubblico e 
Privato della Camera; l’On. Chiara Gribaudo, Commissione Lavoro pubblico e Privato della 
Camera; l’On. Andrea De Bertoldi, Commissione Finanze della Camera; l’On. Vito 
De Palma, Commissione Finanze della Camera; l’On. Mario Turco, Commissione 
Finanze del Senato; l’On. Alberto Gusmeroli, Presidente della Commissione Attività 
produttive della Camera; l’On. Stefano Patuanelli, Commissione Bilancio del Senato; 
Daniele Ricciardi, Pres idente AssoRup; l’On. Agostino Santi llo, Vicepresidente 
Commiss ione Ambiente e Lavori Pubbl ici del la Camera; Tullio Patassini, 
Consigliere politico, già Onorevole nella XVIII Legislatura.
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